Preghiera finale 

Signore, tendi l’orecchio, rispondimi, 
perché io sono povero e infelice. 
Custodiscimi perché sono fedele; 
tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera. 
 Pietà di me, Signore, 
a te grido tutto il giorno. 
Rallegra la vita del tuo servo, 
perché a te, Signore, innalzo l’anima mia. 
Tu sei buono, Signore, e perdoni, 
sei pieno di misericordia con chi ti invoca. 
Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera
e sii attento alla voce della mia supplica. 
Mostrami, Signore, la tua via, 
perché nella tua verità io cammini; 
donami un cuore semplice
che tema il tuo nome. 
Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore
e darò gloria al tuo nome sempre, 
perché grande con me è la tua misericordia: 
dal profondo degli inferi mi hai strappato. 
Signore, Dio di pietà, compassionevole, 
lento all’ira e pieno di amore, Dio fedele, 
volgiti a me e abbi misericordia: 
dona al tuo servo la tua forza, 
salva il figlio della tua ancella. 
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Lettura biblica

Gc. 5, 14-15
Chi è malato, chiami a sé i presbiteri della Chiesa e preghino su di lui, dopo averlo unto con olio, nel nome del Signore.  E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo rialzerà e se ha commesso peccati, gli saranno perdonati. 

· Momento di silenzio e di riflessione.

· Chi vuole comunichi la frase o le parole che lo hanno particolarmente colpito.

OSSERVAZIONE DELLA REALTÀ
Giovanni è un convinto comunista anticlericale che ha trascorso tutta la sua vita al servizio del partito, divenendone un esponente di rilievo.
All’età di cinquantacinque anni gli diagnosticano un tumore: tutte le sue sicurezze crollano e comincia a ribellarsi con ira a tutte le cure e  attenzioni che i familiari vogliono prestargli.

Nel corso della sua lunga malattia si isola in casa e non gradisce ricevere visite, nemmeno quelle dei parenti, che manda via urlando. 

La portinaia del suo condominio, una donna di grande fede, si rammarica della situazione venutasi a creare in casa di Giovanni e un giorno, vedendo il parroco entrare  nel palazzo per visitare un ammalato, lo supplica di visitare anche la famiglia di Giovanni. Quando il sacerdote bussa  alla porta, la moglie, imbarazzata e temendo la reazione del marito, è restia a farlo entrare, ma alla fine decide di condurlo dal malato.
Appena Giovanni lo vede, il suo viso si rasserena  e la ribellione scompare: invita il parroco ad entrare e dice alla moglie di uscire e chiudere la porta.

Il colloquio tra i due dura tre ore e alla fine, quando la moglie torna nella stanza, trova Giovanni trasformato, una persona completamente diversa, addolorata per la vita trascorsa lontana dalla Chiesa e riconciliata con il Signore, dopo  aver ricevuto dal sacerdote il perdono per i  peccati commessi, l’eucaristia e   l’unzione degli infermi.

Gli ultimi giorni di Giovanni trascorrono  sereni e raccomanda ai suoi familiari di aiutare sempre, anche dopo la sua morte,  i  poveri e gli orfani.

Conversazione
· Accetti con fede  il mistero del dolore e della sofferenza?

· Racconta una tua esperienza, quando con la fede sei riuscito a superare la prova.

· L’unzione degli infermi è il sacramento della misericordia e del dono della grazia e della guarigione. Sei consapevole di tutto questo? Spesso per paura si privano i propri cari di questa grazia. 
IMPEGNO

Mi impegno a far conoscere questo sacramento alle persone che mi sono vicine.







L’unzione degli infermi è il sacramento della misericordia e della tenerezza di Dio e della Chiesa. 


Esso conferisce al malato una grazia di consolazione e di purificazione che lo unisce al Signore Gesù nel suo mistero pasquale di morte e resurrezione.











